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DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


MINISTERO DELLA DIFESA 


Concorso pubblico circoscrizionale, per esami, a diciotto posti di coadiutore nel ruolo 
organico della carriera esecutiva del personale d’ordine addetto agli uffici della 
Difesa, per le esigenze degli enti ubicati nella regione Piemonte. 


Concorso pubblico circoscrizionale, per esami, a ventinove posti di coadiutore nel ruolo 
organico della carriera esecutiva del personale d’ordine addetto agli uffici della 


Difesa, per le esigenze degli enti ubicati nelle regioni Veneto e Friuli-Venezia 
Giulia. 


Concorso pubblico circoscrizionale, per esami, a quindici posti di coadiutore nel ruolo 
organico della carriera esecutiva del personale d’ordine addetto agli uffici della 
Difesa, per le esigenze degli enti ubicati nella regione Toscana. 


Concorso pubblico circoscrizionale, per esami, a tredici posti di coadiutore nel ruolo 
organico della carriera esecutiva del personale d’ordine addetto agli uffici della 
Difesa, per le esigenze degli enti ubicati nella regione Sicilia. 


Supplemento ordinario (Concorsi) alla GAZZETTA UFFICIALE n. 270 del 16 novembre 1985 3 
rt@tr@r="=@c@trm——tÈÉmT_mt€1@€@——@——mmm@@m@Pr@ Ss 3@-iss "aac 


SOMMARIO 


MINISTERO DELLA DIFESA 


Concorso pubblico circoscrizionale, per esami, a diciotto posti di coadiutore nel ruolo 
organico della carriera esecutiva del personale d'ordine addetto agli uffici della Di- 
fesa, per le esigenze degli enti ubicati nella regione Piemonte Pag. 4 


Concorso pubblico circoscrizionale, per esami, a ventinove posti di coadiutore nel ruolo 
organico della carriera esecutiva del personale d’ordine addetto agli uffici della Di- 
fesa, per le esigenze degli enti ubicati nelle regioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia » 7 


Concorso pubblico circoscrizionale, per esami, a quindici posti di coadiutore nel ruolo 
organico della carriera esecutiva del personale d'ordine addetto agli uffici della Di- 
fesa, per le esigenze degli enti ubicati nella regione Toscana » 10 


Concorso pubblico circoscrizionale, per esami, a tredici posti di coadiutore nel ruolo 
organico della carriera esecutiva del personale d'ordine addetto agli uffici della Di- 
fesa, per le esigenze degli enti ubicati nella regione Sicilia » 13 


CONCORSI 


MINISTERO DELLA DIFESA 


Concorso pubblico circoscrizionale, per esami, a diciotto 
posti di coadiutore nel ruolo organico della carriera ese- 
cutiva del personale d’ordine addetto agli uffici della 
Difesa, per le esigenze degli enti ubicati nella regione 
Piemonte. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 10 gen: 
naio 1957, n. 3; 


Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novern- 
bre 1965, n. 1479; 


Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive modificazio- 
ni e integrazioni; 


Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482 e successive integrazioni; 

Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336 e successive modifica 
zioni e integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem 
bre 1970, n. 1077; 


Vista la legge 31 maggio 1975, n. 191 ed in particolare l’arti- 


la 
la 
la 
la 
Visto il 
1981, n. 310; 
Vista Ia Iegge 6 agosto 1981, n. 432; 
Vista la legge 10 maggio 1983, n. 212; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
1983, n. 344; 


Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 732; 


Vista la notificazione in data 16 giugno 1983 pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 204 del 27 luglio 1983 con 
la quale si rendeva nota la disponibilità di posti di coadiutore 
in prova nel ruolo della carriera esecutiva del personale d’ordi- 
ne addetto agli uffici della Difesa in favore di sottufficiali delle 
Forze armate; 


Accertato che sono pervenute quattrocentotrenta domande di 
sottufficiali; 

Accertato altresì che sono pervenute n. 120 domande di 
assunzione da parte di volontari delle Forze armate; 


Tenuto conto che dopo gli adempimenti di cui all'art. 29 
della citata legge n. 191/1975 si possono mettere a concorso i 
posti residui; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
31 maggio 1984, registrato alla Corte dei conti il 7 agosto 1984, 
registro n. 7 Presidenza, foglio n. 197, con il quale l’Ammini- 
strazione della difesa è stata autorizzata a mettere a pubblico 
concorso, fra l’altro, centottantuno posti nella qualifica iniziale 
del ruolo organico della carriera esecutiva dei coadiutori; 


Tenuto conto che i posti autorizzati sono al netto della ri- 
serva di cui all'art. 26-quinquies della legge n. 33/1980; 

Accertato che nel ruolo organico della carriera esecutiva dei 
coadiutori sussiste la relativa disponibilità di posti; 

Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di 
servizio, di ricoprire i posti ulteriormente disponibili dopo gli 
accantonamenti in favore delle citate categorie dei sottufficiali 
ed ex volontari delle Forze armate; 


Ritenuto altresì, in relazione alle accertate esigenze di ser 
vizio, di coprire diciotto posti nella regione Piemonte; 

Visto il decreto ministeriale 22 giugno 1974, registrato alla 
Corte dei conti il 20 settembre: 1974, registro n. 52 Difesa, fo- 
glio 67, con il quale, su conforme parere espresso dal Consiglio 
superiore della pubblica amministrazione è stato approvato il 
programma di esame; 


legge 24 luglio 1977, n. 618; 
legge 3 giugno 1978, n. 288; 
legge 11 luglio 1980, n. 312; 
legge 2 settembre 1980, n. 33; 


decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 


giugno 


ED ESAMI 


Decreta: 
Art. 1. 


E’ indetto un concorso pubblico circoscrizionale, per esami, 
a diciotto posti di coadiutore in prova nel ruolo organico della 
carriera esecutiva del personale d'ordine addetto agli uffici della 
Difesa, per le esigenze degli enti ubicati nella regione Piemonte. 

Il cinque per cento dei posti messi a concorso è riservato 
ai sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aeronautica, col. 
locati in congedo, che siano risultati idonei non vincitori ai con- 
corsi di cui all'art. 14 della legge 10 maggio 1983, n. 212. 

I vincitori del concorso che conseguiranno la nomina, do- 
vranno prestare servizio presso gli enti ubicati nella sopracitata 
regione per un periodo di almeno cinque anni prima di poter 
avanzare domanda di trasferimento che, comunque, potrà suc- 
cessivamente essere accolta solo ove lo richiedano esigenze di 
servizio. 

Gli esami del concorso consistono in una prova scritta, in 
una prova pratica e in un colloquio (v. allegato 2). Della sede 
e della data di svolgimento della prova scritta verrà dato avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 22 gennaio 1986. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso disposta ai sensi del successivo art. 2, sono tenuti, 
muniti di idoneo cd aggiornato documento di riconoscimento, a 
presentarsi senza alcun preavviso, per sostenere le prove di esa- 
me, nella sede, nei giorni e nell'ora indicati nell'avviso di cui al 
precedente comma, sempreché abbiano presentato tempestiva 
domanda di partecipazione al concorso (cfr. succ. art, 3). 

Il colloquio avrà luogo presso la sede e nel giorno che il 
Ministero riterrà stabilire e che saranno partecipati ai singoli 
candidati con l'avviso di cui al successivo art. 5. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza‘ 
del termine stabilito per la presentazione della domanda siano in 
possesso dei seguenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica); 

2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli an- 
ni 35. Il limite massimo di età è elevato di un anno per coloro 
che siano coniugati alla data di scadenza del termine di presen- 
tazione della domanda di ammissione al concorso e di un altro 
anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 

Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti di- 
sposizioni di legge. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato, del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, 
n. 229 nonché degli aspiranti che, in applicazione dei decreti le- 
gislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, cessa- 
rono a domanda o d’autorità dal servizio prestato nella qualità 
di sottufficiali dell'Esercito, della Marina o dell'Aeronautica e 
non furono contemporaneamente reimpiegati come civili; 

3) idoneità fisica all'impiego; 

4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari; 

5) possesso del diploma di istituto di istruzione secondaria 
di primo grado; 

6) godimento dei diritti politici; 


Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi dal 
l'elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o dichia- 
rati decaduti ai sensi dell'art. 127, lettera D), del testo unico 
10 gennaio 1957, n. 3, o dispensati dall'impiego presso una pub- 
blica amministrazione. 

I! difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti compor- 
ta l'esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. Essa 
è disposta con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3. 
Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (v. all. 1 al presente 
bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al Ministero del- 
la difesa - Direzione generale per gli impiegati civili - Divisio- 
ne 3° - Sezione 2° - Palazzo Esercito - Roma, deve essere pre- 
sentata entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo 
utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 

Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la 
propria responsabilità: 


1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indi- 
care in aggiunta al proprio cognome anche quello del marito), 

2) la data ed il luogo di nascita e, per coloro che alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande ab- 
biano superato il 35° anno di età, i titoli che danno diritto alla 
clevazione del limite massimo di eià per l'ammissione al con- 
corso; 

3) il possesso della cittadinanza italiana; 

4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero 
1 motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) 
nonché i procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) il titolo di studio posseduto con l’esatta indicazione del- 
la data e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

7) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche ammini 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pub 
blico impiego. 

L'interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 

a) il domicilio o la residenza, nonché l’indirizzo (con l’in- 
dicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essesre inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 

b) di essere disposto, in caso di nomina, a prestare servi- 
zio presso gli enti ubicati nella regione Piemonte per un periodo 
di almeno cinque anni. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a 
pena di esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, se- 
gretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco 
ovvero dal funzionario competente a ricevere la documentazione 
relativa al concorso. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in ser- 
vizio militare è sufficiente il visto, rispettivamente, del capo del- 
l'ufficio ove prestano servizio o del comandante del Corpo cui 
appartengono. 

L'Armmministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione o di mancata o tardiva consegna di comuni- 
cazione all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da 
parte del medesimo, del relativo recapito oppure di mancata o 
tardiva partecipazione di successive variazioni o da eventuali 
disguidi o ritardi postali non imputabili a colpa dell’Ammini- 
strazione della difesa. 


Art. 4. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 


Art. 5. 


Ainmissione e convocazione alla prova pratica 
e al colloquio e votazione 


Alla prova pratica nonché al colloquio saranno ammessi i 
candidati che avranno riportato almeno sette decimi nella prova 
scritta. 

Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione alla prova 
pratica ed al colloquio sarà data la relativa comunicazione con 
l'indicazione del voto riportato nella prova scritta. 

L'avviso per la presentazione alla prova pratica ed al collo- 
quio. sarà dato ai singoli candidati almeno 20 giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerli. 

La prova pratica ed il colloquio non si intenderanno superati 
se îl candidato non ottenga almeno la votazione di sei decimi 
nell’una e nell'altro. 

La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla som- 
ma del voto riportato nella prova scritta, del voto riportato nella 
prova pratica e del voto ottenuto nel colloquio. 

Per essere ammessi a sostenere la prova scritta, la prova 
pratica ed il colloquio i candidati dovranno presentarsi, muniti 
di idoneo ed aggiornato documento di identificazione. 
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Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare la precedenza 
o la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possano 
fare valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità 
di merito, devono far pervenire al Ministero della difesa - Di- 
rezione generale per gli impiegati civili - Divisione 3* - Sezio- 
ne 2° - Palazzo Esercito - Roma, entro il termine perentorio di 
giorni venti dalla data sotto la quale hanno sostenuto il colio- 
quio previsto dal concorso, i relativi documenti redatti nelle 
prescritte forme che attestino il possesso di tali titoli. 


Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile an- 
che se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimen- 
to entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. 


I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza e 
per la preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso, purché siano presen- 
tati con le modalità ed eniro il termine precedentemente sta- 
bilito. 

Art. 7. 


Approvuzione della graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine dei 
punti della votazione complessiva riportata da ciascun candidato. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati di- 
chiarati idonei sarà formata tenuto conto delle disposizioni vi- 
genti che prevedono riserve di posti in favore di particolari ca- 
tegorie di cittadini nonché con l'osservanza, a parità di punti, 
delle preferenze di cui all'art. 5 del testo unico 10 gennaio 1957, 
n. 3, concernente lo statuto degli impiegati civili dello Stato e 
successive estensioni. 

Le graduatorie stesse saranno approvate con decreto del Mi- 
nistro sotto condizione dell’accortamento dei requisiti per la 
ammissione all'impiego. 

La graduatoria dci vincitori e degli idonei sarà pubblicata 
nel Giornale ufficiale della Difesa e di tale pubblicazione sarà 
data notizia mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica. 

Dalla data di pubblicazione dell'avviso decorre il termine per 
le eventuali impugnative. 

Art. 8. 
Presentazione dei documenti da parte dei vincitori 


I concorrenti dichiarati vincitori saranno invitati a far per- 
venire al Ministero della difesa - Direzione generale per gli Im- 
piegati civili - Divisione 3* - Sezione 20 - Palazzo dell’Esercito - 
Roma, entro il termine perentorio di giorni 30 decorrenti dalla 
data di ricevimento dell’apposito invito, a pena di decadenza, 
la documentazione occorrente per la nomina. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile 
anche se spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevi- 
mento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i 
seguenti: 
1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato dal competente 
ufficiale dello stato civile; 
2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 
I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno 
attestare, altresì, che gli interessati godevano del possesso del re- 
quisito della cittadinanza italiana e dei diritti politici anche alla 


data di scadenza del termine utile per la presentazione della do- 
manda di ammissione; 


4) certificato generale del casellario giudiziale (non è am: 
messo il certificato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal 
quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica a servizio 
continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concor- 
so si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli estre 
mi dell’attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierolo- 
gici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fi- 
sica il certificato medico ne deve fare menzione con la dichiara- 
zione che l'imperfezione stessa non menomi l'attitudine all’impie- 
go al quale concorre. 


asa: 


Gli aspiranti invalidi di guerra ec assimilati debbono produrre 
ai sensi dell’art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiara 
zione di un ufficiale sanitario comprovante che l’invalido per ia 
natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione non può 
riuscire di pregiudizio alla saiute ed alla incolumità dei compagni 
di lavoro e sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego 
per il quale concorre. L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre 
a visita medica di controllo i vincitori del concorso. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente arti- 
colo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi 
da quella della lettera di invito indicata nel primo comma del 
presente articolo; 


6) diploma originale del titolo di studio oppure copia au: 
tenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candidati 
sono tenuti a presentare su carta da bollo il certificato conte- 
nente la dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli effetti 
il diploma originale fino a quando quest’ultimo non potrà essere 
rilasciato. In caso di distruzione o smarrimento del diploma ii 
candidato deve presentare un certificato sostitutivo su carta le- 
gale rilasciato a norma della visente disposizione dell'autorità 
competente; 


7) documento concernente ia posizione militare del candi- 
dato, cioè copia o estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, 
copia o estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o mili- 
tari di truppa. 


Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano rifor 
matì in rassegna dovranno produrre copia od estratto acl foglio 
matricolare in carta da bollo come sopra. I documenti suindicati 
non possono essere sostituiti dal foglio di congedo. 


Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal compe. 
tente Consiglio dì leva dovranno presentare un certificato di esi- 
to di leva rilasciato dal sindaco e vistato dal commissario di 
leva per i candidati assegnati alle lisie di leva terrestre ovvero 
un certificato di esito di leva rilasciato dal commissario di leva 
e vistato cal comandante del porto per i candidati assegnati alic 
liste di leva marittima. 

I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate 
alle armi dovranno presentare il certificato di iscrizione nelic 
liste di leva. 

Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa 
o ad altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 

I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a pro- 
durre i documenti di cui ai numeri 5) e 6) del presente articolo 
(titolo di studio e certificato medico). In tal caso sono tenuti a 
produrre la copia integrale dello stato di servizio civile. 

I concorrenti che si trovano alle armì per servizio di leva 

possono presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1), 3), 
5 e 6) (estratto dell’atto di nascita, certificato di godimento dei 
diritti politici, certificato generale del casellario giudiziale, titolo 
di studio), oltre ad un certificato rilasciaio su carta da bollo dal 
comandante del Corpo cui appartengono, comprovante la loro 
idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

I militari in servizio permanente aevono presentare i docu 
menti di cui ai numeri 4 e 6 (certificato generale del casellario 
giudiziale, titolo di studio), nonché la copia dello stato di servizio 
o del foglio matricolare aggiornato e un certificato rilasciato su 
carta legale dal comandante del Corpo di appartenenza, compro- 
vante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano; 

8) i candidati che alla scadenza del termine per la presen. 
tazione celle domande al concorso abbiano superato il limite 
massimo di età (35 anni), sono tenuti a presentare, altresì, i do- 
cumenti comprovanti il diritto alla elevazione. 


Art. 9. 
Nomina 
I vincitori del concorso conseguiranno la nomina a coadiuto- 
re in prova nel ruolo organico della carriera esecutiva del perso- 


nale d'ordine addetto agli uffici della Difesa. 
Agli stessi spetterà il trattamento economico iniziale del 


quarto livello retributivo previsto dal decreto del Presidenic- 


cella Repubblica 9 giugno 1981, n. 310 ed integrato con decreto 
del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 344. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 
Roma, addì 5 agosto 1985 
Il Ministro: SPADOLINI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 ottobre 1985 
Registro n. 43 Difesa, foglio n. 315 
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ALLegaTo 1 


Schema esemplificativo della do- 
manda di partecipazione al con- 
corso (da redigersi su carta legale). 


AI Ministero della difesa - Direzione 
generale per gli impiegati civili - 
Divisione 3° - Sezione 2° - Via XX 

Settembre, 123/4 - 00187 Roma 


Il sottoscritto: 


cognome . . (scrivere stampatello) (le donne coniu- 
gate indicheranno prima il cognome cia nubile); 

nome . i l . (scrivere stampatello); 

residente in . A . (prov. di . 5 ) Cap. . . 

chiede di essere ammesso a partecipare al concorso pub- 
blico, per esami, a diciotto posti di coadiutore in prova ne! 
ruolo organico della carriera esecutiva del personale d'ordine ad- 
detto agli uffici della Difesa per le esigenze degli enti ubicati nel: 
la regione Piemonte indetto con decreto ministeriale 5 ago- 
sto 1985 e desidera che tutte le comunicazioni relative allo stesso 
gli siano trasmesse al seguente indirizzo . . l » (indicare 
anche il c.a.p. e il numero telefonico). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità: 


di essere nato a . ; .il. (ove del caso: e che 
avendo superato il 35° anno di età ha diritto alla clevazione del 
limite massimo di età, in quanto . . , -(1); 


- di essere cittadino italiano; 

di essere iscritto mele liste elettorali del comune di . . 
(prev. di . ) 2); 

di non avere poi tato condanne penali (3); 

di possedere il seguente titolo di studio. . . 
con specializzazione . È s rilasciato da. . 3 
l'anno scolastico . : 3 

di trovarsi, nei riguardi del obblighi militari, nella seguen- 
te posizione . È x - (0); 


di prestare attualmente servizio come impiegato dal. .(5); 


di avere prestato servizio come impiegato dal. . .al. . . 
e che la risoluzione del relativo rapporto (o dei relativi rapporti) 
di pubblico impiego fu dovuto a . 7 ); 

di essere disposto, in caso di nomina, a prestare servizio 
presso gli enti ubicati nella regione Piemonte per un periodo 
di almeno cinque anni prima di poter avanzare domanda di 
trasferimento, che, comunque, potrà successivamente essere ac- 
colta solo ove lo richiedano esigenze di servizio. 


: nel: 


n 3 3 . Gata . « p a 
Firma (6) 


(1) Specificare i motivi. 

(2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste elet- 
torali indicarne compiutamente i motivi. 

(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali ripor. 
tate (anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia 
stata concessa la riabilitazione) con gli estremi del relativo prov. 
vedimento nonché le eventuali pendenze penali a proprio carico. 

(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 

ha già prestato servizio militare di leva; 
è attualmente in servizio militare presso . . . .; 


non ha ancora prestato servizio militare perché non anco- 
ra sottoposto a giudizio di leva; 


non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato 
« abile » o «rivedibile », si trova nella posizione di congedo illi. 
mitato provvisorio in quanto . . vs 

non ha prestato servizio militare perché dichiarato rifor- 
mato. 


(5) Ove ricorra l’ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell’'Amministrazione della difesa) o l’ente pub- 
blico — la qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera 
(direttiva o di concetto o esecutiva . + + per gli impiegati 
di ruolo) oppure la categoria (prima o seconda o terza . s 
per gli impiegati non di ruolo) o la qualifica (per gli operai del: 
lo Stato). 


(6) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dal 
l'art. 3 del bando di concorso. 
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ALLEGATO 2 


Ruolo della carriera esecutiva del personale d'ordine 
addetto agli uffici della Difesa 


PROGRAMMA D'ESAME 


PROVA SCRITTA 


Tema di italiano consistente in una composizione su argo- 
mento che possa ritenersi di esperienza diretta di vita del candi- 
dato oppure di largo interesse culturale e tale da permettere 
l'espressione di pensieri e di sentimenti personali. 


PROVA PRATICA 


Il candidato dovrà dar prova di saper svolgere lavori di dat- 
tilografia. 


COLLOQUIO 


Nozioni generali sull'ordinamento e sul funzionamento ceshi 
archivi delle amministrazioni statali. 


Nozioni generali sull'ordinamento costituzionale dello Stato 
e sull'organizzazione amministrativa della Difesa. 


Nozioni generali dello statuto degli impiegati civili dello 
Stato. 


(6645) 


Concorso pubblico circoscrizionale, per esami, a ventinove 
posti di coadiutore nel ruolo organico della carriera ese- 
cutiva del personale d'ordine addetto agli uffici della 
Difesa, per le esigenze degli enti ubicati nelle regioni 
Veneto e Friuli-Venezia Giulia. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
na:o 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novem- 
bre 1965, n. 1479; 


Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive modifiche e 
integrazioni; 


Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482 e successive integrazioni; 

Vista la lesse 24 maggio 1970, n. 336 e successive modifiche e 
integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem. 
bre 1970, n. 1077; 

Vista Ina legge 31 maggio 1975, n. 191 ed in particolare Vart. 29; 

Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 2 settembré 1980, n. 33; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. 310; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Vista Ia legge 10 giugno 1983, n. 212; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n. 344; 

Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 732; 

Vista la notificazione in data 16 giugno 1983 pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 204 del 27 luglio 1983 con 
la quale si rendeva nota la disponibilità di posti di coadiutore 
in prova nel ruolo della carriera esecutiva del personale d'ordine 


addetto agli uffici della Difesa in favore di sottufficiali delle 
Forze armate; 


Accertato che sono pervenute quattrocentotrenta domande 
di sottufficiali; 

Accertato altresì che sono pervenute centoventi domande di 
assunzione da parte di volontari delle Forze armate; 


Tenuto conto che dopo gli adempimenti di cui all'art. 29 
della citata legge n. 191/1975 si possono mettere a concorso i 
posti residui; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
31 maggio 1984, registrato alla Corte dei conti il 7 agosto 1984, 
registro n. 7 Presidenza, foglio n. 197, con il quale l'Amministra- 
zione della difesa è stata autorizzata a mettere a pubblico 
concorso, fra l’altro, centottantuno posti nella qualifica iniziale 
del ruolo organico della carriera esecutiva dei coadiutori; 

Tenuto conto che i posti autorizzati sono al netto della 
riserva di cui all'art. 26-quingries della legge n. 33/1980; 

Accertato che nel ruolo organico della carriera esecutiva dei 
coadiutori sussiste la relativa disponibilità di posti; 


Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di 
servizio, di ricoprire i posti ulteriormente disponibili dopo gli 
accantonamenti in favore delle citate categorie dei sottufficiali 
ed ex volontari delle Forze armate; 


Ritenuto altresì, in relazione alle accertate esigenze di ser- 
vizio, di coprire ventinove posti nelle regioni Veneto e Friuli- 
Venezia Giulia; 

Visto il decreto ministeriale 22 giugno 1974, registrato alla 
Corte dci conti il 20 settembre 1974, registro n. 52 Difesa, foglio 
n. 67, con il quale, su conforme parere espresso dal Consiglio 
superiore della pubblica amministrazione è stato approvato il 
programma di esame; 


Decreta: 


Art. 1 


E' indetto un concorso pubblico circoscrizionale, per esami, 
a ventinove posti di coadiutore in prova nel ruolo organico 
della carriera esecutiva del personale d'ordine addetto agli uffici 
della Difesa, per le esigenze degli enti ubicati nelle regioni 
Veneto e Friuli-Venezia Giulia. 


Il cinque per cento dei posti messi a concorso è riservato 
ai sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, 
collocati in congedo, che siano risultati idonei non vincitori ai 
concorsi di cui all'art. 14 della legge 10 maggio 1983, n. 212. 

I vincitori del concorso che conseguiranno la nomina, do- 
vranno prestare servizio presso gli enti ubicati nella sopracitata 
Regione per un periodo di almeno cinque anni prima di poter 
avanzare domanda di trasferimento che, comunque, potrà suc- 
cessivamente essere accolta solo ove lo richiedano esigenze di 
servizio. 


Gli esami del concorso consistono in una prova scritta, in 
una prova pratica e in un colloquio (v. all. 2). Della sede e della 
data di svolgimento della prova scritta verrà dato avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 22 gennaio 1986. 


I candidati, ai quali non sia stata comunicata l’esclusione 
dal concorso disposta ai sensi del successivo art. 2, sono tenuti, 
muniti di idoneo ed aggiornato documento di riconoscimento, a 
presentarsi senza alcun preavviso, per sostenere le prove di 
esame, nella sede, nei giorni e nell’ora indicati nell'avviso di cui 
al precedente comma, sempreché abbiano presentato tempesti- 
va domanda di partecipazione al concorso (cfr. succ. art. 3). 

Il colloquio avrà luogo presso la sede e ncl giorno che il 
Ministero riterrà stabilire e che saranno partecipati ai singoli 
candidati con l'avviso di cui al successivo art. 5. 


Art. 2. 


Requisiti per l'ammissione 


Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza 
del termine stabilito per la presentazione della domanda siano 
in possesso dei seguenti requisiti: 


._ D cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica); 


2) età non inferiore agli anni 18 é non superiore agli anni 35. 
Il limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che 
siano coniugati alla data di scadenza del termine di presentazione 
della domanda di ammissione al concorso e di un altro anno 
per ogni figlio vivente alla data medesima. 

Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti dispo- 
sizioni di legge. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato, del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229 
nonché degli aspiranti che, in applicazione dei decreti legislativi 
13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, cessarono. a 


domanda o d’autorità dal servizio prestato nella qualità di 
sottufficiali dell'Esercito, della Marina o dell'Aeronautica e non 
furono contemporaneamente reimpiesati come civili; 


3) idoneità fisica all'impiego; 

4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari; 

5) possesso del diploma di istituto di istruzione secondaria 
di primo grado; 

6) sedimento dei diritti politici. 

Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti (o) 
dichiarati decaduti ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo unico 
10 gennaio 1957, n. 3, o dispensati dall'impiego presso una pub- 
blica amministrazione. 


Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta 
l'esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. Essa 
è disposta con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3. 
Doinanda di ammissione e termine per la preseitazione 


La domanda di ammissione al concorso (v. all. 1 al presente 
bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al Ministero della 
difesa - Direzione gencrale per gli impiegati civili - Divisione 3? - 
Sezione 2° - Palazzo Esercito - Roma, deve essere presentata 
entro c non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione del pre- 
sente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo 
utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. 


Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la 
propria responsabilità: 


1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare 
in aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 


2) la data ed il luogo di nascita e, per coloro che alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande 
abbiano superato il 35° anno di età, i titoli che danno diritto 
all'elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al 
concorso; 

3) il possesso della cittadinanza italiana; 


4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) 
nonché i precedimenti penali pendenti a loro carico; 


6) il titolo di studio posseduto con l’esatta indicazione della 


data e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 
7) Ja propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pub- 
blico impiego. 


L'interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 


a) il domicilio o la residenza, nonché l'indirizzo (con 
‘l'indicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate 
le comunicazioni relative al concorso; 


b) di essere disposto, in caso di nomina, a prestare servizio 
presso gli enti ubicati nelle regioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia 
per un periodo di almeno cinque anni. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a 
pena di esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, se- 
gretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco 
ovvero dal funzionario competente a ricevere la documentazione 
relativa al concorso. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in ser- 
vizio militare è sufficiente il visto, rispettivamente, dal capo 
dell'ufficio ove prestano servizio o del comandante del Corpo 
cui appartengono. 

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione o di mancata o tardiva consegna di comuni- 
cazione all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da 
parte del medesimo, del relativo recapito oppure di mancata o 
tardiva partecipazione di successive variazioni o da eventuali 
disguidi o ritardi postali non imputabili a colpa dell'’Amministra- 
zione della difesa. 
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Art. 4. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata 
con successivo decreto. 


Art. 5. 


Ammissione e convocazione alla prova pratica 
e al colloquio e votazione 


Alla prova pratica nonché al colloquio saranno ammessi i 
candidati che avranno riportato almeno sette decimi nella prova 
scritta. 

Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione alla 
prova pratica ed al colloquio sarà data la relativa comunicazione 
con l'indicazione del voto riportato nella prova scritta. 

L’avviso per la presentazione alla prova pratica ed al col 
loquio sarà dato ai singoli candidati almeno 20 giorni prima 
di quello in cui essi debbono sostenerli. 

La prova pratica ed il colloquio non si intenderanno superati 
se il candidato non ottenga almeno la votazione di sei decimi 
nell’una e nell’altro. 

La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla som- 
ma del voto riportato nella prova scritta, del voto riportato nella 
prova pratica e del voto ottenuto nel colloquio. o 

Per essere ammessi a sostenere la prova scritta, la prova 
pratica ed il colloquio i candidati dovranno presentarsi muniti 
di idonco ed aggiornato documento di identificazione. 


Art. 6. 


Docimienti da produrre per comprovare la precedenza 
o la preferenza a parità di merito 


1 concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possano 
fare valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità 
di merito, devono far pervenire al Ministero della difesa - Dire- 
zione generale per gli impiegati civili - Divisione 3° - Sezione 2° - 
Palazzo Esercito - Roma, entro il termine perentorio di giorni 
venti dalia data sotto la quale hanno sostenuto il colloquio pre- 
visto dal concorso, i relativi documenti redatti nelle prescritte 
forme che attestino il possesso di tali titoli. 

Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile anche 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza e 
per la preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti 
in possesso dopo la scadenza del termine utile per la presenta- 
zione delle domande di ammissione al concorso, purché siano 
presentati con le modalità ed entro il termine precedentemente 
stabilito. 

Art. 7. 
Approvazione della graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine dei 
punti della votazione complessiva riportata da ciascun candidato. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati di- 
chiarati idonei sarà formata tenuto conto delle disposizioni vigenti 
che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di 
cittadini nonché con l'osservanza, a parità di punti, delle prefe- 
renze di cui all'art. 5 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, con- 
cernente lo statuto degli impiegati civili dello Stato e successive 
estensioni. 


Le graduatorie stesse saranno approvate con decreto del 
Ministro sotto condizione dell’atcertamento dei requisiti per 
l'ammissione all'impiego. 

La graduatoria dei vincitori e degli idonei sarà pubblicata 
nel Giornale ufficiale della Difesa e di tale pubblicazione sarà 
data notizia mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repub: 
blica. 


Dalla data di pubblicazione dell’avviso decorre il termine 
per le eventuali impugnative. 


Art. 8. 


Presentazione dei documenti da parte dei vincitori 


I concorrenti dichiarati vincitori saranno invitati a far perve- 
nire al Ministero della difesa - Direzione generale per gli impiegati 
civili - Divisione 3° - Sezione 2° - Palazzo dell'Esercito - Roma, 
entro il termine perentorio di giorni 30 decorrenti dalla data di 
ricevimento dell'apposito invito, a pena di decadenza, la docu 
mentazione occorrente per la nomina. 
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Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile 
anche se spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevi- 
mento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bolio, sono i se- 
guenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato dal compctenie 
ufficio dello stato civile; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato di godimento dei diritti politici. 

I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno 
attestatare, altresì, che gli interessati godevano del possesso del 
requisito della cittadinanza italiana e dei diritti politici anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda di ammissione; 

4) certificato generale del casellario giudiziale (non è am- 
messo 11 certificato penale); 

5) certificato medico rilasciato da un medico militare o 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, 
dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica a ser- 
vizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il con- 
corso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli 
estremi dell'attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sie- 
rologici clel sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica il certificato medico ne deve fare menzione con la dichiara- 
zione che l’imperfezione stessa non menomi l’attitudine all’im- 
piego al quale concorre. 

Gli aspirantti invalidi di guerra e assimilati debbono pro- 
durre ai sensi dell'art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482, una 
dichiarazione di un ufficiale sanitario comprovante che l’invalido 
per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione non 
può muscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro e sia idoneo a disimpegnare le mansioni 
dell'impiego per il quale concorre. L'Amministrazione ha facoltà 
1 sottoporre a visita medica di controllo i vincitori del concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre 
mesi da quella della lettera di invito indicata nel primo comma 
del presente articolo; 


6) diploma originale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candi- 
dati sono tenuti a presentare su carta da bollo il certificato 
contenente la dichiarazione che lo stesso sostituisce a tuttì gli 
effetti il diploma originale fino a quando quest'ultimo non potrà 
essere rilasciato. In caso di distruzione o smarrimento del di- 
ploma il candidato deve presentare un certificato sostitutivo su 
carta legale rilasciato a norma delle vigenti disposizioni dell'au- 
torità competente; 


7) documento concernente la posizione militare del candi- 
dato, cioè copia o estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, 
copia 0 estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o mili- 
tari di truppa. 

Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano riformati 
m rassegna dovranno produrre copia od estratto del foglio 
matricolare in carta da bollo come sopra. I documenti suindicati 
non possono essere sostituiti dal foglio di congedo. 

Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal compe- 
tente consiglio di leva dovranno presentare un certificato di 
esito di leva rilasciato dal sindaco e vistato dal commissario di 
leva per i candidati assegnati alle liste di leva terrestre ovvero 
un certificato di esito di leva rilasciato dal commissario di leva 
e vistato dal comandante del porto per i candidati assegnati 
alle liste di leva marittima. 

I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate 
alle armi dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle 
liste di leva. 

Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa 
o ad altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 

I cardidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a 
produrre i documenti di cuì ai numeri 5) e 6) del presente arti- 
colo (titolo di studio e certificato medico). In tal caso sono 
tenuti a produrre la copia integrale dello stato di servizio civile. 

I concorrenti che si trovano alle armi per servizio di leva 
possono presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1), 3), 
4) e 6) (estratto dell'atto di nascita, certificato di godimento 
dei diritti politici, certificato generale del casellario giudiziale, 
titolo di studio), oltre ad un certificato rilasciato su carta da 
bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, comprovante 
la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I militari in servizio permanente devono presentare i docu- 
menti di cui ai numeri 4) e 6) (certificato gencrale del casellario 
giudiziale, titolo di studio), nonché la copia dello stato di servizio 
o del foglio matricolare aggiornato e un certificato rilasciato su 
carta legale dal comandante del Corpo di appartenenza, compro- 
vante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

8) i candidati che alla scadenza del termine per Ila presenta- 
zione delle domande al concorso abbiano superato il limite mas- 
simo di età (35 anni), sono tenuti a presentare, altresì, i docu- 
menti comprovanti il diritto alla elevazione. 


Art. 9. 
Nomina 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina a coadiutore 
in prova nel ruolo organico della carriera esecutiva del personale 
d'ordine addetto agli uffici della Difesa. 

Agli stessi spetterà il trattamento economico iniziale del 
quarto livello retributivo previsto dal decreto del Presidente della 
Repubblica 9 giugno 1981, n. 310 ed integrato con decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 344. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addì 5 asosto 1985 
Il Ministro: SPADOLINI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 ottobre 1985 
Registro n. 43 Difesa, foglio n. 314 


ALLEGATO I 
Schema esemplificativo della do- 
manda di partecipazione al con- 
corso (da redigersi su carta legale) 


Al Ministero della difesa - Direzione 
generale per gli impiegati civili - 
Divisione 3° - Sezione 2° - Via XX 
Settembre, 123/A - 00187 Roma 


Il sottoscritto: 


cognome . i . (scrivere stampatello) {le donne 
coniugate indicheranno prima il cognome da nubile); 

nome . A (scrivere stampatello); 

residente in . È (provincia di . ) cap. . 

chiede di essere ammesso a partecipare al concorso pub- 
blico, per esami, a ventinove posti di coadiutore ‘in prova nel 
ruolo organico della carriera esecutiva del personale d'ordine 
addetto agli uffici della Difesa per le esigenze degli enti ubicati 
nelle regioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia, indetto con decreto 
ministeriale 5 agosto 1985 e desidera che tutte le comunicazioni 
relative allo stesso gli siano trasmesse al seguente indirizzo . 
. (indicare anche il c.ap. e il numero telefonico). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità: 


di essere nato a . F il 
(ove del caso: e che avendo superato il 35° anno di età ha diritto 
alla elevazione del limite massimo di età, in quanto . dI; 

di essere cittadino italiano; 

di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di . 

x 5 - (provincia di . A : ) (i 

di non avere riportato condanne penali (3); 

di possedere il seguente titolo di studio . + > . con 
specializzazione . È i \ . rilasciato da . 


nell’anno scolastico . i S 


di trovarsi, nei ssa degli obblighi militari, nella se- 
guente posizione . 5 e La .- 4); 
di prestare attualmente servizio come impiegato dal ; 
.-. 05 
di avere prestato servizio come impiegato dal . 3 
al. . . e che la risoluzione del relativo rapporto (0 dei 
relativi rapporti) di pubblico impiego fu dovuto a . DO; 


di essere disposto, in caso di nomina, a prestare servizio 
presso gli enti ubicati nelle regioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia 
per un periodo di almeno cinque anni prima di potere avanzare 
domanda di trasferimento che, comunque, potrà successivamente 
essere accolta solo ove lo richiedano esigenze di servizio. 3 


+ data. . . . . 


Firma (6) 


. . 
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(1) Specificare i motivi. 
(2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste eletto- 
rali indicarne compiutamente i motivi. 


(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali riportate 
(anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata 
concessa la riabilitazione) con gli estremi del relativo provvedi 
mento nonché le eventuali pendenze penali a proprio carico. 

(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 

ha già prestato servizio militare di leva; 

è attualmente in servizio militare presso . l sf 

non ha ancora prestato servizio militare perché non ancora 
sottoposto a giudizio di leva; 

non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato 
«abile» o «rivedibile», si trova nella posizione di congedo 
illimitato provvisorio in quanto . 

non ha prestato servizio militare perché dichiarato rifor- 
mato. 


(5) Ove ricorra l'ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell’Amministrazione della difesa) o lente 
pubblico, la qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera 
(direttiva o di concetto o esecutiva . per gli 
impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o seconda 0 
terza . » per gli impiegati non di ruolo) o la 
qualifica (per gli operai dello Stato). 


(6) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dal- 
l'art. 3 del bando di concorso. 


AISEGATO 2 


Ruolo della carriera -esecutiva del personale d'ordine 
addetto agli uffici della Difesa 


PROGRAMMA D'ESAME 


PROVA SCRITTA 


Tema di italiano consistente in una composizione su argo- 
mento che possa ritenersi di esperienza diretta di vita del can- 
didato oppure di largo interesse culiurale e tale da permettere 
l’espressione di pensieri e di sentimenti personali. 


PROVA PRATICA 


Il candidato dovrà dar prova di saper svolgere lavori di 

dattilografia. 
CoLLoquio 

Nozioni generali sull'ordinamento e sul funzionamento degli 
archivi delle amministrazioni statali. 

Nozioni generali sull'ordinamento costituzionale dello Stato e 
sull’organizzazione amministrativa della Difesa. 

Nozioni generali sullo statuto degli impiegati civili dello Stato. 


(6548) 


Concorso pubblico circoscrizionale, per esami, a quindici 
posti ai coadiutore rel ruolo organico della carriera ese- 
cutiva del personale d'ordine addetto agli uffici della 
Difesa, per le esigenze degli enti ubicati nella regione 
‘Toscana. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novem- 
bre 1965, n. 1479; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 
che e integrazioni; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482 e successive integrazioni; 

Vista Ia legge 24 maggio 1970, n. 336 e successive modifi 
che e integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077; 


Vista la legge 31 maggio 1975, n. 191 ed in particolare 
l'art. 29; 


15 e successive modifi 


Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 2 settembre 1980, n. 33; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 
1981, n. 310; 

Vista la 

Vista la 

Visto il 
1983, n. 344; 

Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 732; 

Vista la notificazione in data 16 giugno 1983 pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 204 del 27 luglio 
1983 con la quale si rendeva nota la disponibilità di posti di 
coadiutore in prova nel ruolo della carriera esecutiva del per- 
sonale d'ordine addetto agli uffici della Difesa in favore di 
sottufficiali delle Forze armate; 

Accertato che sono pervenute quattrocentotrenta domande 
di sottufficiali; 

Accertato altresì che sono pervenute centoventi domande di 
assunzione da parte di volontari delle Forze armate; 

Tenuto conto che dopo gli adempimenti di cui all'art. 29 
della citata legge n. 191/1975 si possono mettere a concorso i 
posti residui; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
31 maggio 1984, regisirato alla Corte dci conti il 7 agosto 1984, 
registro n. 7 Presidenza, foglio n. 197, con il quale l'Ammini- 
strazione della difesa è stata autorizzata a mettere a pubblico 
concorso, fra l’altro, centottantuno posti nella qualifica iniziale 
del ruolo organico della carriera esecutiva dei coadiutori; 

Tenuio conio che i posti autorizzati sono al netto della 
riserva di cui all'art. 26-quinquies della legge n. 33/1980; 

Accertato che nel ruolo organico della carriera esecutiva dei 
coadiutori sussiste la relativa disponibilità di posti; 

Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di 
servizio, di ricoprire i posti ulteriormente disponibili dopo gli 
accantonamenti in favore delle citate categorie dei sottufficiali 
ed ex volontari delle Forze armate; 

Ritenuto altresì, in relazione alle accertate esigenze di ser- 
vizio, di coprire quindici posti nella regione Toscana; 

Visto il decreto ministeriale 22 giugno 1974, registrato alla 
Corte dci conti il 20 settembre 1974, registro n. 52 Difesa, fo- 
glio n. 67, con il quale, su conforme parere espresso dal Con- 
siglio superiore della pubblica amministrazione è stato- appro- 
vato il programma di esame; 


legge 6 agosto 1981, n. 432; 
legge 10 maggio 1983, n. 212; 
decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 


Decreta: 
Art. 1. 


E' indetto un concorso pubblico circoscrizionale, per esami, 
a quindici posti di coadiutore in prova nel ruolo organico della 
carriera esecutiva del personale d'ordine addetto agli uffici del- 
la Difesa, per le esigenze degli enti ubicati nella regione To- 
scana. 


Il cinque per cento dei posti messi a concorso è riservato 
ai sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, col- 
locati in congedo, che siano risultati idonei non vincitori ai 
concorsi di cui all'art. 14 della legge 10 maggio 19833, n. 212. 


1 vincitori del concorso che conseguiranno la nomina, do- 
vranno prestare servizio presso gli Enti ubicati nella sopracita- 
ta Regione per un periodo di almeno cinque anni prima di 
poter avanzare domanda di trasferimento che, comunque, potrà 
successivamente essere accolta solo ove lo richiedano esigenze 
di servizio. 


Gli esami del concorso consistono in una prova scritta, 
in una prova pratica e in un colloquio (v. allegato 2). Della 
sede e della data di svolgimento della prova scritta verrà dato 
avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 22 gen 
maio 1986. 


I candidati, ai quali non sia stata comunicata l’esclusione 
dal concorso disposta ai sensi del successivo art. 2, sono te- 
nuti, muniti di idoneo ed aggiornato documento di riconosci. 
mento, a presentarsi senza alcun preavviso, per sostenere le 
prove di esame, nella sede, nei giorni e nell’ora indicati nel 
l'avviso di cui al precedente comma, sempreché abbiano pre- 
sentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. art. 3). 

Il colloquio avrà luogo presso la sede e nel giorno che 
il Ministero riterrà stabilire e che saranno partecipati ai singoli 
candidati con l'avviso di cui al successivo art. 5, 
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Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza 
del termine stabilito per la presentazione della domanda siano 
in possesso dei seguenti requisiti: 


1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica); 


2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 35. Il limite massimo di età è elevato di un anno per 
coloro che siano coniugati alla data di scadenza del termine 
di presentazione della domanda di ammissione al concorso e di 
un altro anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 

Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti 
disposizioni di legge. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo del 
lo Stato, del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, 
n. 229 nonché degli aspiranti che, in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 500 c 5 settembre 1947, n. 1220, 
cessarono a domanda o d'autorità dal servizio prestato nella 
qualità di sottufficiali dell'Esercito, della Marina o dell'Acro- 
nautica e non furono contemporancamente reimpiegali come 
civili; 

3) idoneità fisica all'impiego; 


4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi | 


militari; 

5) possono del diploma di Istituto di istruzione seconda- 
ria di primo grado; 

6) godimento dici diritti politici. 


Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo c passivo e che siano stati destituiti o 
dichiarati decadutì ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione. 

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti compor- 
ta l'esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. 
Essa è disposta con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3. 


Domanda di ammissione e terne per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (v. allegato 1 al 
presente bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al 
Ministero della difesa - Direzione generale per gli impiegati 
civili - Divisione 3° - Sezione 2° - Palazzo Esercito - Roma, 
deve essere presentata entro e non oltre trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente bando nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica. 


Le domande di ammissione si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa 
fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la 
propria responsabilità: 


1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno in- 
dicare in aggiunta al proprio cognome anche quello del ma- 
rito); 

2) la data ed il luogo di nascita e, per coloro che alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle do- 
mande abbiano superato il 35° anno di età, i titoli che danno 
diritto all’elevazione del limite massimo di età per l'ammissione 
al concorso; 

3) il possesso della cittadinanza italiana; 

4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero 
1 motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) 
nonché i procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) il titolo di studio posseduto con Vesatta indicazione 
della data e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

7) lla propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche ammini. 


strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti dil 


pubblico impiego. 


L'interessato, inolire, è tenuto ad indicare: 


a) il domicilio o la residenza, nonché l'indirizzo (con V’in- 
dicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate 
le comunicazioni relative al concorso;- 


. b) di essere disposto, in caso di nomina, a prestare ser- 
vizio presso gli enti ubicati nella regione Toscana per un pe 
riodo di almeno cinque anni, 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a 
pena di esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, se- 
gretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco 
ovvero dal funzionario competente a ricevere la documentazio- 
ne relativa al concorso. 


Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in 
servizio militare è sufficiente il visto, rispettivamente, del capo 
dell'ufficio ove prestano servizio o del comandante del Corpo 
cui appartengono, 

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione o di mancata o tardiva consegna di comu. 
nicazione all'aspirante che dipendano da inesatta indicazione, 
da parte del medesimo, del relativo recapito oppure di mancata 
0 tardiva partecipazione di successive variazioni o da eventuali 
dissuidi o ritardi postali non imputabili a colpa dell'Ammini 
strazione della difesa. 


Art. 4. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata 
con successivo decreto. 


Art. 5. 


Anumissione e convocazione alla prova pratica 
e al colloquio e votazione 


Alla prova pratica nonché al colloquio saranno ammessi i 
candidati che avranno riportato almeno sette decimi nella pro- 
va scritta. 


Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione alla pro- 
va pratica ed al colloquio sarà data la relativa comunicazione 
con l'indicazione del voto riportato nella prova scritta. 


L'avviso per la presentazione alla prova pratica ed al col- 
loquio sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima 
di quello in cui essi debbono sostenerli. 

La prova pratica ed il colloquio non sì intenderanno supe- 
rati se il candidato non ottenga almeno la votazione di sei 
decimi nell’una e nell’altro. 

La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla 
somma del voto riportato nella prova scritta, del voto riportato 
nella prova pratica e del voto ottenuto nel colloquio. 

Per essere ammessi a sostenere la prova scritta, la prova 


pratica ed il colloquio i candidati dovranno presentarsi, muniti 
di idoneo ed aggiornato documento di identificazione. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare la precedenza 
o la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che pos- 
sano fare valere i titoli per la precedenza o per la preferenza 
a parità di merito, devono far pervenire al Ministero della 
difesa - Direzione generale per gli impiegati civili - Divisio- 
ne 3* - Sezione 2° - Palazzo Esercito - Roma, entro il termine 
perentorio di giorni venti dalla data sotto la quale hanno so- 
sienuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi documenti 
4 nelle prescritte forme che attestino il possesso di tali 
itoli. 

Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile an- 
che se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevi- 
mento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 


I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza 
e per la preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti 
in possesso dopo la scadenza del termine utile per la presenta 
zione delle domande di ammissione al concorso, purché siano 


«presentati con le modalità ed entro il termine precedentemente 


stabilito. 
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Art. 7. 
Approvazione della graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l'ordine dei 
punii della votazione complessiva riportata da ciascun candi 
dato. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonei sarà formata tenuto conto delle disposizioni 
vigenti che prevedono riserve di posti in favore di particolari 
categorie di cittadini nonché con l’osservanza, a parità di punti, 
delle preferenze di cui all'art. 5 del testo unico 10 gennaio 1957, 
n. 3, concernente lo statuto degli impiegati civili dello Stato 
e successive estensioni. 


Le graduatorie stesse saranno approvate -con decreto del 
Ministro sotto condizione dell’'accertamento dei requisiti per 
l'ammissione all'impiego. 

La graduatoria dei vincitori e degli idonei sarà pubblicata 
nel Giornale ufficiale della Difesa e di tale pubblicazione sarà 
data notizia mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica. 


Dalla data di pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per le eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti da parte dei vincitori 


I concorrenti dichiarati vincitori saranno invitati a far 
pervenire al Ministero della difesa - Direzione generale per gli 
impiegati civili - Divisione 3° - Sezione 2° - Palazzo dell’Eserci- 
to - Roma, entro il termine perentorio di giorni trenta decor- 
renti dalla data di ricevimento dell'apposito invito, a pena di 
decadenza, la documentazione occorrente per la nomina. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile 
anche se spedita a mezzo di raccomandata con avviso di rice- 
vimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i 
seguenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato dal competente 
ufficiale dello stato civile; 


2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 
I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno 
attestare, altresì, che gli interessati godevano del possesso del 
requisito della cittadinanza italiana e dei diritti politici anche 


alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione; 


4) certificato generale del casellario giudiziale (non è am- 
messo il certificato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, 
dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica a 
servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati 
gli estremi dell'attestato comprovante gli esesuiti accertamenti 
sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica il certificato medico ne deve fare menzione con la di 
chiarazione che l'imperfezione stessa non menomi l’attitudine 
all'impiego al quale concorre. 

Gli aspiranti invalidi di guerra e assimilati debbono pro- 
durre ai sensi dell'art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione di. un ufficiale sanitario comprovante che 
l'invalido per la natura ed il grado della sua invalidità o muti 
lazione non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla inco- 
lumità dei compagni di lavoro e sia idoneo a disimpegnare le 
mansioni dell'impiego per il quale concorre. L'Amministrazione 
ha facoltà di sottoporre a visita medica di controlio i vincitori 
del concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre 
mesi da quella della lettera di invito indicata nel primo comma 
del presente articolo; 


6) diploma originale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i can- 
didati sono tenuti a presentare su carta da bollo il certificato 
contenente la dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli 
effetti il diploma originale fino a quando quest’ultimo non 
potrà essere rilasciato. In caso di distruzione o smarrimento 


! tenuti a 


del diploma il candidato deve presentare un certificato sostitu- 
tivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti disposizioni 
dell'autorità competente; 


7) documento concernente la posizione militare del can. 
didato, cioè copia o estratto dello stato di servizio per gli 
ufficiali, copia o estratto del foglio matricolare per i sottuffi- 
ciali o militari di truppa. 

Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano rifor- 
mati in rassegna dovranno produrre copia od estratto del fo- 
glio matricolare in carta da bollo come sopra. I documenti 
suindicati non possono essere sostituiti dal foglio di congedo. 

Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal com- 
petente consiglio di leva dovranno presentare un certificato di 
esito di leva rilasciato dal sindaco e vistato dal commissario di 
leva per i candidati assegnati alle liste di leva terrestre ovvero 
un certificato di esito di leva rilasciato dal commissario di leva 
e vistato dal comandante del porto per i candidati assegnati 
alle liste di leva marittima. 

I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate 
alle armi dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle 
liste di leva. 

Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a que- 
sta o ad altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 

I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a 
produrre i documenti di cui ai numeri 5) e 6) del presente 
articolo (titoio di studio e certificato medico). In tal caso sono 
produrre la copia integrale dello stato di servizio 
civile. 

I concorrenti che si trovano alle armi per servizio di leva 
possono presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1) 
3). 4) e 6) (estratto dell’atto di nascita, certificato di godimento 
dei diritti politici, certificato generale del casellario giudiziale, 
titolo di- studio), oltre ad un certificato rilasciato su carta da 
bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, comprovante 
la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

I militari in servizio permanente devono presentare i do- 
cumenti di cui ai numeri 4) e 6) (certificato generale del casel 
lario giudiziale, titolo di studio), nonché la copia dello stato di 
servizio o del foglio matricolare aggiornato e un certificato 
rilasciato su carta legale dal comandante del Corpo di appar- 
tenenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il posto 
al quale aspirano; 

8) i candidati che alla scadenza del termine per la pre 
sentazione delle domande al concorso abbiano superato il limi- 
te massimo di età (35 anni), sono tenuti a presentare, altresì, i 
documenti comprovanti il diritto alla elevazione. 


Art. 9. 
Nomina 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina a coadiu- 
tore in prova nel ruolo organico della carriera esecutiva del 
personale d'ordine addetto agli uffici della Difesa. 

Agli stessi spetterà il trattamento economico iniziale del 
quarto livello retributivo previsto - dal decreto del Presidente 
della Repubblica 9 giugno 1981, n. 310 ed integrato con decreto 
del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 344. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
ia registrazione. 


Roma, addì 5 agosto 1985 
Il Ministro: SPADOLINI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 ottobre 1985 
Registro n. 43 Difesa, foglio n. 313 


ALLEGATO I 
Schema esemplificativo della do- 
manda di partecipazione al con- 
corso (da redigersi su carta legale) 


Al Ministero della difesa - Direzione generale per 
gli impiegati civili - Divisione 3° - Sezione 2* - 
Via XX Settembre, 123/A - 00187 Roma 


Il sottoscritto: 


cognome . . .» +» (scrivere stampatello) 
(le donne coniugate indicheranno prima til cognome da nubile); 

nome. . . . (scrivere stampatello); 

residente in. . & (provincia di . . i) 
CAD: cai ae 
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chiede di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico, 
per esami a quindici posti di coadiutore in prova nel ruolo 
organico della carriera esecutiva del personale d’ordine addetto 
agli uffici della Difesa per le esigenze degli enti ubicati nella 
regione Toscana indetto con decreto ministeriale 5 agosto 1985 
e desidera che tutte le comunicazioni relative allo stesso gli 
siano trasmesse al seguente indirizzo è È 
(indicare anche il c.a.p. e il numero telefonico). 
Dichiara, sotto la propria responsabilità: 

di essere nato a . ll 
ove del caso: e che avendo superato il 35° anno di età ha 
diritto alla elevazione del limite massimo di età, in quanto 

. » 
di essere cittadino italiano; 
di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di . 
. (provincia di . da; 

di non avere riportato condanne penali (3); 

di possedere 11 seguente titolo di studio 
con specializzazione . . rilasciato da 
nell’anno scolastico . “ 

di trovarsi, nei riguardi degli obblighi militari, nella se- 
guente posizione . . (4); 

di prestare atiualmente servizio come impiegato dal . 

- (5); 

di avere prestato servizio come impiegato dal . 
al. . e che la risoluzione del relativo rapporto (o dei 
relativi rapporti) di pubblico impiego fu dovuto a 

) (5; 

di essere disposto, in caso di nomina, a prestare servizio 
presso gli enti ubicati nella regione Toscana per un periodo di 
almeno cinque anni prima di potere avanzare domanda di tra- 
sferimento, che, comunque, potrà successivamente essere accol- 
ta solo ove lo richiedano esigenze di servizio. 


. data . 
Firma (6) 


(1) Specificare i motivi. 
(2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste 
elettorali indicarne compiutamente i motivi. 


(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali ripor- 
tate (anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia 
stata concessa la riabilitazione) con gli estremi del relativo 
provvedimento nonché le eventuali pendenze penali a proprio 
carico. 

(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 

ha già prestato servizio militare di leva; 

e attualmente in servizio militare presso 

non ha ancora prestato servizio militare perché non an. 
cora sottoposto a siudizio di leva; 

non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato 
«abile» o «rivedibile», si trova nella posizione di congedo 
illimitato provvisorio in quanto . 

non ha prestato servizio militare perché dichiarato rifor- 
mato. 


(5) Ove ricorra l'ipotesi indicare la pubblica amministra. 
zione (anche se si tratti dell'Amministrazione della difesa) o 
l'ente pubblico - la qualifica rivestita nel servizio prestato, la 
carriera (direttiva o di concetto o esecutiva . 
per gli impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o secon. 
da o terza . +, per gli impiegati non di ruolo) 
o la qualifica (per gli operai dello Stato). 

(6) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dal- 
l'art. 3 del bando di concorso. 


ALLEGATO 2 


Fuolo della carriera esecutiva del personale d'ordine 
addetto agli uffici della Difesa 


PROGRAMMA D'ESAME 


PROVA SCRITTA 


Tema di italiano consistente in una composizione su argo- 
mento che possa ritenersì di esperienza diretta di vita del 
candidato oppure di largo interesse culturale e tale da permet- 
tere l’espressione di pensieri e di sentimenti personali. 


PROVA PRATICA 
Il candidato dovrà dar prova di saper svolgere lavori di 
dattilografia. 
COLLOQUIO 
Nozioni generali sull'ordinamento e sul funzionamento degli 
archivi delle amministrazioni statali. 


Nozioni generali sull'ordinamento costituzionale dello Stato 
e sull’organizzazione amministrativa della Difesa. 


Nozioni generali sullo statulo -degli impiegati civili dello 
Stato. 


(6647) 


Concorso pubblico circoscrizionale, per esami, a tredici 
posti di coadiutore nel ruolo organico della carriera ese- 
cutiva del personale d'ordine addetto agli uffici della 
Difesa, per le esigenze degli enti ubicati nella Regione 
Sicilia. 

IL MINISTRO DELLA DIFESA 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 

naio 1957, n. 3; 

Visto il decrelo del Presidente della Repubblica 3 maggio 

1957, n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18- novem- 

bre 1965, n. 1479; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modifi. 
che.e integrazioni; 

i Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integra- 

zioni; 

Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modifi- 
che e integrazioni; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 

bre 1970, n. 1077; 

Vista la legge 31 maggio 1975, n. 191 ed in particolare 

l’art. 29; 

Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 
Vista Ila lesse 2 settembre 1980, n. 33; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 
1981, n. 310; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Vista la legge 10 maggio 1983, n. 212; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 


1983, n. 344; 
Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 732; 


Vista la notificazione in data 16 giugno 1983 pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 204 del 27 luglio 
1983 con la quale si rendeva nota la disponibilità di posti di 
coadiutore in prova nel ruolo della carriera esecutiva del per- 
sonale d'ordine addetto agli uffici della Difesa in favore di 
sottufficiali delle Forze armate; 

Accertato che sono pervenute quattrocentotrenta domande 
di sottofficiali; 

Accertato altresì che sono pervenute centoventi domande di 
assunzione da parte di volontari delle Forze armate; 

Tenuto conto che dopo gli adempimenti di cui all'art. 29 
della citata legge n. 191/1975 si possono mettere a concorso 
i posti residui; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
31 maggio 1984, registrato alla Corte dei conti il 7 agosto 1984, 
registro n. 7 Presidenza, foglio n. 197, con il quale l'Ammini- 
strazione della difesa è stata autorizzata a mettere a pubblico 
concorso, fra l’altro, centottantuno posti nella qualifica iniziale 
del ruolo organico della carriera esecutiva dei coadiutori; 

Tenuto conto che i posti autorizzati sono al netto della 
riserva di cui all'art. 26-quinguies della legge n. 33/1980; 

Accertato che nel ruolo organico della carriera esecutiva dei 
coadiutori sussiste la relativa disponibilità di posti; 

Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di 
servizio, di ricoprire i posti ulteriormente disponibili dopo gli 
accantonamenti in favore delle citate categorie dei sottufficiali 
ed ex volontari delle Forze armate; 

Ritenuto altresì, in relazione alle accertate esigenze di ser- 
vizio, di coprire tredici posti nella regione Sicilia; 
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Visto il decreto ministeriale 22 giugno 1974 (registrato alla 
Corte dei conti il 20 settembre 1974, registro n. 52 Difesa, fo- 
glio n. 67, con il quale, su conforme parere espresso dal Con- 
siglio superiore della pubblica amministrazione è stato appro- 
vato il programma di esame; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso pubblico circoscrizionale, per esami, 
a tredici posti di coadiutore in prova nel ruolo organico della 
carriera esecutiva del personale d'ordine addetto agli uffici del- 
la Difesa, per le esigenze degli enti ubicati nella regione Si- 
cilia. 

Il cinque per cento dei posti messi a concorso è riservato 
ai sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, 
collocati in congedo, che siano risultati idonei non vincitori 
ai concorsi di cui all’art. 14 della legge 10 maggio 1983, n. 212. 


I. vincitori del concorso che conseguiranno la nomina, do- 
vranno prestare servizio presso gli enti ubicati nella sopracitata 
regione per un periodo di almeno cinque anni prima di poter 
avanzare domanda di trasferimento che, comunque, potrà suc- 
cessivamente essere accolta solo ove lo richiedano esigenze di 
servizio. 


Gli esami del concorso consistono in una prova scritta, in 
una prova pratica e in un colloquio (v. allegato 2). Della sede e 
della data di svolgimento della prova scritta verrà dato avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 22 gennaio 1986. 


I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione 
dal concorso disposta ai sensi del successivo art. 2, sono tenu 
ti, muniti di idoneo ed aggiornato documento di riconoscimen- 
to, a presentarsi senza alcun preavviso, per sostenere le prove 
di esame, nella sede, nei giorni e nell’ora indicati nell'avviso di 
cui al precedente comma, sempreché abbiano presentato tempe- 
stiva domanda di partecipazione al concorso (cfr. succ. art. 3). 

Il colloquio avrà luogo presso la sede e nel giorno che il 
Ministero riterrà stabilire e che saranno partecipati ai singoli 
candidati con l'avviso di cui al successivo art. 5. 


Art..2. 
Requisiti per l’animissione 


Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza 
del termine stabilito per la presentazione della domanda siano 
in possesso dei seguenti requisiti: 


1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica); 

2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 35. Il limite massimo di età è elevato di un anno per 
coloro che siano coniugati alla data di scadenza del termine 
di presentazione della domanda di ammissione al concorso e di 
un altro anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 


Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti 
disposizioni di legge. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato, del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, 
n. 229 nonché degli aspiranti che, in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, 
cessarono a domanda o d’autorità dal servizio prestato nella 
qualità di sottufficiali dell'Esercito, della Marina o dell'Aero- 
nautica e non furono contemporaneamente reimpiegati come 
civili; 

3) idoneità fisicaqall'impiego; 

4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari; 

5) possesso del diploma di istituto di istruzione seconda- 
ria di primo grado; 

6) godimento dei diritti politici. 


Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall'elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o 
dichiarati decaduti ai sensi dell'art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione. 


Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti compor- 
ta l'esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. 
Essa è disposta con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3. 
Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (v. allegato 1 al 
presente bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al 
Ministero della difesa - Direzione generale per gli impiegati 
civili - Divisione 3° - Sezione 2° - Palazzo Esercito - Roma, 
deve essere presentata entro e non oltre trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente bando nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica. 

Le domande di ammissione si considerano prodotte in tem- 
po utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede 
il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la 
propria responsabilità: 

1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indi- 
care in aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 

2) la data cd il luoso di nascita e, per coloro che alla 
datà di scadenza del termine per la presentazione delle do- 
mande abbiano superato il 35° anno di età, i titoli che danno 
diritto all’elevazione del limite massimo di età per l'ammissione 
al concorso; 

3) il possesso della cittadinanza italiana; 

4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i 
moiivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) 
nonché i procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) ii titolo di studio posseduto con l’esatta indicazione 
della data e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

7) la propria posizione nei risuardi degli obblighi militari; 

8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche ammini. 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
pubblico impiego. 

L'inieressaio, inoltre, è tenuto ad indicare: 

a) il domicilio o la residenza, nonché l'indirizzo (con l'in- 
dicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 

b) di essere disposto, in caso di nomina, a prestare ser- 
vizio presso gli enti ubicati nella regione Sicilia per un periodo 
di almeno cinque anni. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a 
pena di esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, se- 
sretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco 
ovvero dal funzionario competente a ricevere la documentazio- 
ne relativa al concorso. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in 
servizio militare è sufficiente il visto, rispettivamente, del capo 
dell'ufficio ove prestano servizio o del comandante del Corpo 
cuì appartengono. 

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione o di mancata o tardiva consegna di comu- 
nicazione all’'aspirante che dipendano da inesatta indicazione, 
da parte del medesimo, del relativo recapito oppure di mancata 
o tardiva partecipazione di successive variazioni o da eventuali 
disguidi o ritardi postali non imputabili a colpa dell'Ammini- 
strazione della difesa. 


Art. 4. 
Cosmmissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata 
con successivo decreto. 


Art. 5. 


Animissione e convocazione alla prova pratica 
e al colloquio e votazione 


Alla prova pratica nonché al colloquio saranno ammessi i 
candidati che avranno riportato almeno sette decimi nella pro- 
va scritta. 


Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione alla pro- 
va pratica ed al colloquio sarà data la relativa comunicazione 
con l'indicazione del voto riportato nelia prova scritta. 

L'avviso per la presentazione alla prova pratica ed al col 
loquio sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima 
di quello in cui essi debbono sostenerli. 

La prova pratica ed il colloquio non si intenderanno supe 
rati se il candidato non ottenga almeno la votazione di sei 
decimi nell’una e nell'altro. 
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La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla 
somma del voto riportato nella prova scritta, del voto riportato 
nella prova pratica e del voto ottenuto nel colloquio. 

Per essere ammessi a sostenere la prova scritta, la prova 
pratica ed il coHoquio i candidati dovranno presentarsi muniti 
di idoneo ed aggiornato documento di identificazione. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare la precedenza 
o la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che _pos- 
sano fare valere i titoli per la precedenza o per la preferenza 
a parità di merito, devono far pervenire al Ministero della 
difesa - Direzione generale per gli impiegati civili - Divisione 3? 
- Sezione 2* - Palazzo Esercito - Roma, entro il termine peren- 
torio di giorni venti dalla data sotto la quale hanno sostenuto 
il colloquio previsto dal concorso, i relativi documenti redatti 
nelle prescritte forme che attestino il possesso di tali titoli. 

Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile an- 
che se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevi- 
mento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 

I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza e 
per la preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti 
in possesso dopo la scadenza del termine utile per la presenta- 
zione delle domande di ammissione al concorso, purché siano 
presentati con le modalità ed entro il termine precedentemente 
stabilito. 


Art. 7. 
Approvazione della graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l'ordine dei 
punti della votazione complessiva riportata da ciascun candi 
dato. 

‘La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonei sarà formata tenuto conto delle disposizioni 
vigenti che prevedono riserve di posti in favore di particolari 
categorie di cittadini nonché con l'osservanza, a parità di punti, 
delle preferenze di cui all'art. 5 del testo unico 10 gennaio 1957, 
n. 3, concernente lo statuto degli impiegati civili dello Stato 
e successive estensioni. 

Le graduatorie stesse saranno approvate con decreto del 
Ministro sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per 
l'ammissione all'impiego. 

La graduatoria dei vincitori e degli idonei sarà pubblicata 
nel Giornale ufficiale della Difesa e di tale pubblicazione sarà 
data notizia mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica. 

Dalla data di pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per le eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti da parte dei vincitori 


I concorrenti dichiarati vincitori saranno invitati a far per- 
venire al Ministero della difesa - Direzione generale per gli 
impiegati civili - Divisione 3* - Sezione 2° - Palazzo dell’Eser- 
cito - Roma, entro il termine perentorio di giorni trenta de- 
correnti dalla data di ricevimento dell'apposito invito, a pena 
di decadenza, la documentazione occorrente per la nomina. 

Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile 
anche se spedita a mezzo di raccomandata con avviso di rice- 
vimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i 
seguenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato dal competente 


ufficiale dello stato civile; 
2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diriiti politici. 


1 documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno 
attestare, altresì, che gli interessati godevano del possesso del 
requisito della cittadinanza italiana e dei diritti politici anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione; 


4) certificato generale del casellario giudiziale (non. è am- 
messo il certificato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, 
dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica a 
servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati 
gli estremi dell’attestato comprovante gli eseguiti accertamenti 
sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica il certificato medico ne deve fare menzione con la di- 
chiarazione che l’imperfezione stessa non menomi l’attitudine 
all'impiego al quale concorre. 


Gli aspiranti invalidi di guerra e assimilati debbono pro- 
durre ai sensi dell’art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482, una 
dichiarazione di un ufficiale sanitario comprovante che l’inva- 
lido per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità 
dei compagni di lavoro e sia idoneo a disimpegnare le man- 
sioni dell'impiego per il quale concorre. L'Amministrazione ha 
facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i vincitori del 
concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre 
mesi da quella della lettera di invito indicata nel primo comma 
del presente articolo; 


6) diploma originale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i can- 
didati sono tenuti a presentare su carta da bollo il certificato 
contenente la dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli 
effetti il diploma originale fino a quando quest'ultimo non 
potrà essere rilasciato. In caso di distruzione o smarrimento 
del diploma il candidato deve presentare un certificato sostitu- 
tivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti disposizioni 
dell'autorità competente; 


7) documento concernente la posizione militare del can- 
didato, cioè copia o estratto dello stato di servizio per gli 
ufficiali, copia o estratto del foglio matricolare per i sottuf- 
ficiali o militari di truppa. 


Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano rifor- 
mati in rassegna dovranno produrre copia od estratto del fo- 
glio matricolare in carta da bollo come sopra. I documenti 
suindicati non possono essere sostituiti dal foglio di congedo. 


Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal com- 
petente consiglio di leva dovranno presentare un certificato di 
esito di leva rilasciato dal sindaco e vistato dal commissario di 
leva per i candidati assegnati alle liste di leva terrestre ovvero 
un certificato di esito di leva rilasciato dal commissario di leva 
e vistato dal comandante del porto per i candidati assegnati 
alle liste di leva marittima. 


I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate 
alle armi dovranno .presentare il certificato di iscrizione nelle 
liste di leva. ; 


Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a que- 
sta o ad altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 


I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a 
produrre i documenti di cui ai numeri 5) e 6) del presente 
articolo (titolo di studio e certificato medico). In tal caso 
sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato di servizio 
civile. 

I concorrenti che si trovano alle armi per servizio di leva 
possono presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1), 
3), 4) e 6) (estratto dell’atto di nascita, certificato di godimento 
dei diritti politici, certificato generale del casellario giudiziale, 
titolo di studio), oltre ad un certificato rilasciato su carta da 
bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, comprovante 
la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


1 militari in servizio permanente devono presentare i do- 
cumenti di cui ai numeri 4) e 6) (certificato generale del casel- 
lario giudiziale, titolo di studio), nonché la copia dello stato 
di servizio o del foglio matricolare aggiornato e un certificato 
rilasciato su carta legale dal comandante del Corpo di appar- 
tenenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il posto 
al quale aspirano; 


8) i candidati che alla scadenza del termine per la pre- 
sentazione delle domande al concorso abbiano superato il limi- 
te massimo di età (35 anni), sono tenuti a presentare, altresì, i 
documenti comprovanti il diritto alla elevazione. 


SEPPICMEnO ordinario (Concorsi) alla GAZZETTA UFFICIALE n. 270 del 16 novembre 1985 


E PETIT ZIONI TIZIA 


Art. 9. 
Nomina 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina a coadiu- 
tore in prova nel ruolo organico della carriera esecutiva del 
personale d’ordine addetto agli uffici della Difesa. 

Agli stessi speiterà il trattamento economico iniziale del 
quarto livello retributivo previsto dal decreto del Presidente 
della Repubblica 9 giugno 1981, n. 310 ed integrato con decreto 
del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 344. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addì 5 agosto 1985 


Il Ministro: SPADOLINI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 ottobre 1985 
Registro n. 43 Difesa, foglio n. 312 


AuLeGATO | 


Schema esemplificativo della do- 
manda di partecipazione al con- 
corso (da redigersi su carta legale) 


Al Ministero della difesa - Direzione generale per 
gli impiegati civili - Divisione 3° - Sezione 2° - 
Via XX Settembre, 123/A - 00187 RoMA 


Il sottoscritlo: 


cognome . . (scrivere stampatello) 
(le donne coniugate indicheranno prima ‘il cognome da nubile); 

nome . . (scrivere stampatello); 

residente in (provincia di . . 
c.a.p. 
chicde di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico, 
per esami, a tredici posti di coadiutore in prova nel ruolo 
organico della carriera esecutiva del personale d’ordine addetto 
agli uffici della Difesa per le esigenze degli enti ubicati nella 
regione Sicilia indetto con decreto ministeriale 5 agosto 1985 
e desidera che tutte le comunicazioni relative allo stesso gli 
siano trasmesse al seguente indirizzo . i 
{indicare anche il c.a.p. e il numero telefonico). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità: 

di essere nato a . LIA 
(ove del caso: e che avendo superato il 35° anno di età ha 
diritto alla elevazione del limite massimo di età, in quanto 
. - (Di; 

die essere ciitadino italiano; 

di esscre iscritto nelle liste SR del comune di . 

. (provincia di . | i ) 2); 

" di non avere riportato condanne penali (3); 

di possedere il seguente titolo di studio . . È E 5 
con specializzazione x rilasciato da . > - 
nell’anno scolastico . F 3 

di trovarsi, nei riguardì degli obblighi militari, 
guente posizione . a A - (4); 

di prestare attualmente servizio come impiegato dal . 

. +8; 

‘ di avere prestato servizio come impiegato dal . 3 
al. : . e che la riscluzione del relativo rapporto (o dei 
relativi fas di pubblico impiego fu dovuto a . : 

3 ? 5); 


nella se- 


ERNESTO LUPO, direttore 


di essere disposto, in caso di nomina, a prestare servizio 
presso gli enti ubicati nella regione Sicilia per un periodo di 
almeno cingue anni prima di potere avanzare domanda di tra- 
sferimento, che, comunque, potrà successivamente essere accol- 
ta solo ove lo richiedano esigenze di servizio. 


. data . 
Firma (6) 


(1) Specificare i motivi. 


(2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste 
elettorali indicarne compiutamente i motivi. 

(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali ripor- 
tate (anche se per esse sia intervenùta amnistia, indulto o sia 
stata concessa la riabilitazione) con gli estremi del relativo 
provvedimento nonché le eventuali pendenze penali a proprio 
carico. 


(4) Indicare, sccondo i casi; una delle seguenti situazioni: 

ha già prestato servizio militare di leva; 

è attualmente in servizio militare presso . + * 

non ha ancora prestato servizio militare perché non an: 
cora sottoposto a giudizio di leva; 

non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato 
«abile» o «rivedibile», si trova nella posizione di congedo 
illimitato provvisorio in ‘quanto E x 

non ha prestato servizio militare perché dichiarato ri- 
formato. 

(5) Ove ricorra l'ipotesi indicare la pubblica amministra- 
zione (anche se si tratti dell’Amministrazione della difesa) o 
l'ente pubblico - la qualifica rivestita nel servizio prestato, la 
carriera (direttiva o di concetto o esecutiva . n . è 
per gli impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o sécon: 
da o terza z .. per gli impiegati non di ruolo) o 
la qualifica (per gli operai dello Stato). 


(6) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dal- 
l'art. 3 del bando di concorso. 


ALLEGATO 2 


Ruolo della carriera esecutiva del personale d'ordine 
addetto agli uffici della Difesa 


PROGRAMMA D'ESAME 


PROVA SCRITTA 


Tema di italiano consistente in una composizione su argo- 
mento che possa ritenersi di esperienza diretta di vita del 
candidato oppure di largo interesse culturale e tale da permet- 
tere l’espressione di pensieri e di sentimenti personali. 


PROVA PRATICA 

Il candidato dovrà dar prova di saper svolgere lavori di 

dattilografia. 
CoLLOQUIO 

Nozioni generali sull'ordinamento e sul funzionamento degli 
archivi delle amministrazioni statali. 

Nozioni generali sull'ordinamento costituzionale dello Stato 
e sull’organizzazione amministrativa della Difesa. 


Nozioni generali sullo Statuto degli impiegati civili dello 
Stato. 
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Francesco NOCITA, vice redattore 
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